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Rep. n…………… 

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI MARCON 

CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA 

Oggetto: LAVORI DI REALIZZAZIONE NUOVA PALESTRA 

SCOLASTICA PRESSO LA SCUOLA PRIMARIA “G. CARDUCCI” A 

GAGGIO - (CUP ………………………… – CIG …………………….). 

L’anno …………………., addì ……. (………………….) del mese di 

………………….., nella Residenza Comunale di Marcon; 

dinanzi a me …………………………………., Segretario del Comune di 

Marcon, ufficiale rogante ai sensi dell’art. 97 del T.U. delle leggi 

sull’ordinamento delle autonomie locali, approvato con D.Lgs 267 del 

18.08.2000, in assenza di testimoni per espressa rinuncia delle parti e con il 

mio consenso, sono personalmente comparsi: 

- il sig. …………….……………………….., nato a ………………………… 

il …………………, domiciliato per la carica presso la Sede Comunale di 

Marcon, il quale dichiara di intervenire in qualità di Responsabile Settore V - 

Lavori Pubblici e Pianificazione Urbanistica, giusto provvedimento del 

Sindaco n. ……….. del …………………., e quindi in nome e per conto del 

COMUNE DI MARCON, con sede in Piazza Municipio n. 20, c.f. 

82002050274, di seguito denominato semplicemente Comune; 

- il sig. ……………………, nato a …………….. (……..) il …………….., in 

qualità di …………………………………… della ditta 

……………………….., con sede a …………………………..(…….) – cap. 

………… in via ………………………………, C.F. / Partita IVA 
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n. ……………………………, come risulta dalla documentazione acquisita 

agli atti, di seguito per brevità la ditta ……………………………………… 

sarà denominata anche impresa appaltatrice. 

PREMESSO CHE 

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. ……… del ……………., 

esecutiva, veniva approvato il Progetto Esecutivo relativo ai “Lavori di 

realizzazione nuova palestra scolastica presso la scuola primaria “G. 

CARDUCCI” a Gaggio", dell’importo complessivo di euro 1.320.000,00, di 

cui euro 1.300.000,00. per lavori, ed euro 20.000,00 per oneri specifici per la 

sicurezza; 

- con determinazione del Responsabile Settore V – Lavori Pubblici e 

Pianificazione Urbanistica n. ………. del ………………, esecutiva, veniva 

determinato di contrarre e procedere all’espletamento degli atti per 

l’affidamento in appalto dei lavori in parola, mediante procedura negoziata, 

senza previa pubblicazione del bando ai sensi dell’articolo 36, comma 2, 

lettera c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., con il criterio del minor prezzo ai sensi 

dell’art. 95, comma 4, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., determinato 

mediante ribasso sull’importo posto a base di gara, con ricorso all’esclusione 

automatica delle offerte ai sensi dell’art. 97, comma 8 del medesimo dettato 

normativo; 

- con il medesimo provvedimento n. …… del …………… veniva conferito 

mandato alla Stazione Unica Appaltante della Città Metropolitana di Venezia 

(S.U.A. VE), ai sensi della convenzione prot. n. 41034 del 31.05.2018, per 

indire, gestire e aggiudicare l’appalto dei lavori in oggetto; 

- con Determinazione n. …../………… del ………………, esecutiva, il 
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Dirigente della S.U.A., per conto del Comune di Marcon, approvava la 

proposta di aggiudicazione contenuta nel verbale del ……………….., prot. n. 

……………, e aggiudicava l’appalto dei “Lavori di realizzazione nuova 

palestra scolastica presso la scuola primaria “G. CARDUCCI” a Gaggio" 

all’operatore economico ……………………….…….., con sede in 

……………………. (…..), Via ………………..……… n. …….., c.f./p.iva  

……………….…….., che aveva offerto sull’importo posto a base di appalto 

di euro……………………….., di cui euro ……………………..soggetti a 

negoziazione, il ribasso del …………%; 

- con la succitata determinazione n. ………../…………… del 

…………………… il Dirigente della S.U.A. dava atto, ai sensi dell’art. 32 

comma 7, del D.Lgs. 50/2016, dell’esito positivo delle verifiche circa il 

possesso dei requisiti da parte della ditta aggiudicataria 

…………………………….. e dell’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione 

dei lavori; 

- in data ………………… è stata inviata la comunicazione prevista dall’art. 

76, comma 5, lett. a), del D.Lgs. 50/2016, relativa all’avvenuta 

aggiudicazione definitiva; 

- con determinazione del Responsabile del Settore V – Lavori Pubblici e 

Pianificazione Urbanistica n. …….. del …………….., esecutiva, si è preso 

atto delle risultanze della procedura di affidamento dei lavori, espletata dalla 

S.U.A. VE , disponendo l’impegno di spesa relativo all’importo di contratto; 

- l’opera, di complessivi euro 1.700.000,00 (quadro economico), è finanziata 

per euro ........................ con .................................., e per euro 

.......................... con mutuo presso la cassa DD.PP.; 
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- i lavori succitati sono stati consegnati in data ……………., (eventuale: 

nelle more della stipula del presente atto, come previsto nella procedura di 

affidamento e nel C.S.A. - Parte I); con sottoscrizione del verbale di 

consegna, in data……………, si è accertato il permanere delle condizioni 

che hanno consentito l’immediata esecuzione dei lavori; 

- il Piano Operativo di Sicurezza (POS) è stato acquisito al prot. n. ……… 

del ……………; (solo se presentato prima della sottoscrizione del contratto) 

- fanno parte integrante del presente contratto ancorché non materialmente e 

fisicamente uniti al medesimo: 

 il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 

aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli ancora in vigore, per quanto 

non in contrasto con il Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

 il Capitolato speciale d’appalto – Norme Amministrative (C.S.A. – 

Parte I), di cui al comma 14-bis dell’art.32 del DLgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 i Capitolati speciali d’appalto – Norme Tecniche (C.S.A. - Parte II); 

 i Computi metrici estimativi; 

 tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo di cui 

all’art. 7, comma 1, del C.S.A. - Parte I; 

 il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100 del DLgs. 

n. 81 del 2008; 

 il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207/2010; 

 le polizze di garanzia (cauzione definitiva e C.A.R.) di cui all’art. 31 del 

C.S.A. - Parte I; 

Tutto ciò premesso e considerato 

parte integrante e sostanziale del presente atto, i predetti comparsi, della cui 
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identità personale io, Segretario, sono certo, convengono e stipulano tutto 

quanto segue. 

Art. 1 – Oggetto 

Il Comune di Marcon affida all’impresa ……………………., con sede legale 

……….…………………… (…..), C.F.-P.IVA ……………………………, 

che accetta senza riserva alcuna e si obbliga formalmente, l’appalto dei 

“Lavori di realizzazione nuova palestra scolastica presso la scuola primaria 

“G. CARDUCCI” a Gaggio", CIG ………………., CUP ……………….; 

Art. 2 – Norme regolatrici 

L’affidatario si impegna allo svolgimento dei lavori alle condizioni di cui al 

presente contratto e agli atti da questo richiamati. 

L’appalto viene concesso ed accettato sotto la piena e inscindibile osservanza 

delle norme, patti, condizioni, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti 

nel progetto definitivo-esecutivo, nella procedura di affidamento dei lavori e 

nell’offerta presentata dalla ditta appaltatrice, che le parti dichiarano di ben 

conoscere e che qui s’intendono integralmente trascritti e riportati a far parte 

integrante e sostanziale del presente atto, ancorché non materialmente allegati 

ma depositati agli atti del Comune. 

In particolare, l’impresa appaltatrice si impegna ad informare 

tempestivamente la stazione appaltante, di ogni contestazione, diffida, 

reclamo, che non sia manifestatamente infondato relativo ad illeciti penali 

connessi all'intervento in oggetto. 

Art. 3 – Importo contrattuale 

Le prestazioni ed il prezzo netto del presente appalto sono stabiliti a corpo, in 

euro ………………… (…………………………/……………), di cui 
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euro ……………… per lavorazioni e forniture ed euro 20.000,00 per oneri 

per la sicurezza, oltre all’I.V.A. di legge, pari ad euro ………….………, per 

complessivi euro …………………………….. 

Il prezzo suddetto è comprensivo di tutto quanto occorre per dare i lavori 

compiuti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni del C.S.A. 

Le prestazioni ed il prezzo convenuto non possono essere modificati sulla 

base della verifica della quantità o della qualità della prestazione. Le 

prestazioni ed i prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura 

resteranno fissi ed invariati per tutta la durata del contratto, fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 106 del Codice e dall’art. 34 del C.S.A. – Parte I. 

Art. 4 – Revisione prezzi 

La revisione dei prezzi è disciplinata dalla vigente normativa in materia di 

contratti pubblici di lavori. 

Art. 5 – Termine esecuzione lavori e penali 

Il termine utile per l'esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 270 

(duecentosettanta), a decorrere dalla data del verbale di consegna. 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, 

e nei casi di ritardo di cui all’art. 17 del C.S.A. – Parte I, verrà applicata una 

penale nella misura dell'1 (uno) per mille dell'importo contrattuale netto per 

ogni giorno naturale di ritardo. In caso di sospensioni dei lavori si applicano 

le disposizioni di cui all’art. 10, comma 2, del DM n. 49/2018 e l’art. 107 del 

DLgs. n. 50/2016, e s.m.i., mentre per le proroghe si applicano l’art. 106, 

comma 11, e l’art. 107, comma 5, del DLgs. n. 50/2016, e s.m.i. 

Art. 6 – Pagamenti 

I pagamenti verranno effettuati dal Comune con le modalità di cui agli 
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artt. 20, 21 e 22 del C.S.A. – Parte I. 

Essendo l’intervento in parte finanziato con mutuo contratto con la Cassa 

DD.PP:, l’Amministrazione provvederà al pagamento dei certificati di 

pagamento in acconto e della rata di saldo entro 45 giorni a decorrere 

rispettivamente dalla data di adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, e 

di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza, sicurezza e salute dei lavoratori, sull’importo netto progressivo 

dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento. Tale ritenuta è 

svincolata in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte 

dell’Amministrazione del Certificato di Regolare Esecuzione, previo rilascio 

del DURC positivo. 

Art. 7 - Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

L'impresa appaltatrice si assume l'obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari 

in ottemperanza a quanto previsto dall'art.3 della L. 13.08.2010 n. 136. 

Il presente contratto si intenderà risolto di diritto nel caso in cui l'impresa 

effettui transazioni nell'ambito del presente appalto senza avvalersi di banche 

o della società Poste Italiane SpA ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

L'impresa si impegna: 

a. a comunicare all'amministrazione i dati di cui al comma 7 dell'art. 3 della 

L. 136/2010; 

b. nell'ipotesi in cui si avvalga dell'istituto del subappalto, ad inserire nei 

contratti di subappalto/subcontratto, a pena di nullità, un'apposita 
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clausola con la quale ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla medesima L. 136/2010; 

c. qualora venga a conoscenza dell'inadempimento di una sua controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria, a darne immediata 

comunicazione alla stazione appaltante e alla Prefettura - ufficio 

territoriale del Governo della Città Metropolitana di Venezia. 

Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, su ciascuna transazione posta 

in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1 

dell'art. 3 della L. 136/2010, il codice identificativo di gara (C.I.G.). 

Art. 8 – Condizioni e modalità di esecuzione dell’appalto 

Per la disciplina delle sottoelencate materie, le parti concordemente 

richiamano le disposizioni del C.S.A., che dichiarano di ben conoscere ed 

accettare, facente parte integrante e sostanziale del presente contratto: 

a) cronoprogramma di esecuzione dei lavori (Art. 18); 

b) sospensioni e riprese dei lavori, proroghe (Art. 16); 

c) oneri a carico dell'appaltatore (Art. 54 e 56); 

d) contabilizzazione dei lavori (Artt. 25, 26, 27 e 28); 

e) liquidazione dei corrispettivi (Artt. 25, 26, 27 e 28); 

f) specifiche modalità e termini di collaudo (Artt. 48, 50, 51 e 52); 

g) modalità di soluzione delle controversie (Art. 42). 

Sono a carico dell'impresa appaltatrice tutti gli oneri già previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, quelli alla stessa imposti per legge, per 

regolamento o in forza del capitolato generale. 

L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e 

ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di 
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legge e di regolamento. 

Art. 9 – Direttore tecnico 

Qualora l'impresa appaltatrice non intenda condurre i lavori tramite il proprio 

direttore tecnico, dovrà conferire mandato con rappresentanza a persona 

fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali per l'esercizio delle attività 

necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. 

L'impresa appaltatrice resta comunque responsabile dell'operato del suo 

rappresentante. 

L'impresa appaltatrice o il suo rappresentante dovranno, per tutta la durata 

dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. 

Per gravi e giustificati motivi, previa comunicazione all'impresa appaltatrice, 

il Comune di Marcon ha diritto di esigere l'immediato cambiamento del 

rappresentante dell'impresa appaltatrice, senza che per ciò spetti alcuna 

indennità allo stesso o al suo rappresentante; 

Art. 10 - Subappalto 

L’impresa appaltatrice ha indicato, in sede di offerta, che intende 

subappaltare, nei modi e nelle forme previste dall’art. 105 del DLgs. 50/2016, 

e s.m.i., i seguenti lavori o parti di opere: ………………… 

………………………………………………………………………………… 

La richiesta di subappalto deve essere formulata alla Stazione Appaltante 

secondo le procedure di legge e secondo quanto previsto all’art. 39 del C.S.A. 

– Parte I. 

In alternativa: L’impresa appaltatrice non ha indicato, in sede di offerta, che 

intende subappaltare lavori o parti di opere, per cui, nessuna autorizzazione al 

subappalto potrà essere rilasciata dal Comune. 
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Art. 11 – Disposizioni antimafia e trattamento dei lavoratori 

Il Comune di Marcon richiama l'attenzione dell'appaltatore sulle norme in 

materia di lotta alla delinquenza mafiosa di cui alle leggi n. 646/1982, 

n. 936/1982, n. 55/1990 e al DLgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive 

modificazioni ed integrazioni nonché sulle disposizioni in materia di tutela, 

sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

L'impresa appaltatrice è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in materia 

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, 

di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla normativa vigente. 

L'appaltatore è obbligato, a fini retributivi, ad applicare integralmente nei 

confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto 

le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di 

lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti nella Regione Veneto 

durante lo svolgimento dei lavori ivi compresa l'iscrizione dell'impresa e dei 

lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli 

organismi paritetici previsti dai contratti di appartenenza. 

Art. 12 – Obblighi assicurativi 

L'impresa appaltatrice, ai sensi dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, e 

s.m.i., ha depositato/depositerà dieci giorni prima dell’inizio dei lavori, 

presso il Comune di Marcon copia della polizza di assicurazione n. 

…………………. in data ……………., rilasciata da ……………………... 

Agenzia n. ………….. di ……………., che copre i danni eventualmente 

subiti dal Comune di Marcon a causa del danneggiamento e della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. 
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Detta polizza assicura il Comune di Marcon anche contro la responsabilità 

civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

Art. 13 – Cauzione definitiva 

A garanzia degli obblighi contrattuali testé assunti l'impresa appaltatrice ha 

prestato la garanzia definitiva di euro …………….. 

(……………………………./………), somma così calcolata in percentuale 

sull’importo contrattuale, sottoforma di cauzione o fideiussione. 

La garanzia fideiussoria n. ……………… , è stata rilasciata da 

………………………………... - Agenzia di …………………, emessa in 

data, con scadenza il ………………. 

Art. 14. Clausola risolutiva espressa e Risoluzione del contratto 

È facoltà del Comune risolvere il contratto qualora ricorrano gli estremi per 

la risoluzione del contratto di cui all'art. 108 D.Lgs. 50/2016 s.m.i, ovvero nei 

casi previsti agli art. 44, 45 e 46 del C.S.A.– Parte I, negli artt. 7 e 17 del 

presente contratto e comunque nelle ipotesi di risoluzione previste dalla 

vigente normativa. 

Si attiveranno le procedure per la risoluzione del contratto con le modalità e 

conseguenze di cui all’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016, e s.m.i., e degli artt. 44 

e 45 del C.S.A. – Parte I. 

Oltre che per le ipotesi sopra altre elencate, il contratto si risolve di diritto, ai 

sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con la semplice comunicazione da 

parte dell'Amministrazione all’affidatario di voler avvalersi della clausola 

risolutiva espressa, al verificarsi di una o più delle seguenti ipotesi: 

 gravi inadempimenti da parte dell’appaltatore alle obbligazioni del 

contratto tali da non permettere la buona risuscita dei lavori e ritardi 
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rispetto alle previsioni del programma, a causa della negligenza 

dell’Appaltatore, tali da non consentire l’ultimazione degli stessi entro i 

termini contrattuali; 

 perdita da parte dell’appaltatore dei requisiti per l’esecuzione dei lavori 

che inibisca la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

 carenza sopravvenuta dei requisiti di legge per il rilascio della 

certificazione antimafia; 

 violazione dei divieti in materia di cessione del contratto; 

 subappalto non autorizzato; 

 inosservanza degli ordini scritti impartiti dalla Direzione dei Lavori; 

 esecuzione dei lavori in difformità del progetto approvato o delle direttive 

della Direzione dei Lavori o del coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione; 

 rifiuto di dar corso alle varianti regolarmente approvate ed ordinate 

dall’Amministrazione; 

 impiego di materiali non previsti o non a norma, rifiuto di provvedere alla 

sostituzione dei materiali contestati dall’Amministrazione o rifiuto di 

eseguire interventi di ripristino ordinati dalla Direzione Lavori; 

 grave violazione accertata delle disposizioni vigenti in materia di lavoro, 

di previdenza, assicurazione ed assistenza delle maestranze impiegate 

 frode accertata nell’esecuzione dei lavori; 

 grave violazione accertata delle disposizioni vigenti in materia di 

sicurezza; 

Nel caso di risoluzione di diritto del contratto per i suddetti motivi, 

l’affidatario incorre nella perdita della cauzione di cui al precedente art. 16, 
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salvo il risarcimento del danno ulteriore, ivi compreso quello derivante 

dall’eventuale affidamento dei lavori a terzi. 

Art. 15 – Domicilio e foro competente 

A tutti gli effetti del presente contratto l'appaltatore elegge domicilio presso 

la sede della società in …………………………… (…), via…………..………. 

n. ………. 

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del presente contratto saranno 

deferite in via esclusiva al giudizio del giudice ordinario del Foro di Venezia. 

È in ogni caso escluso il giudizio arbitrale. 

Art. 16 – Clausola antipantouflage 

Ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001, la 

Ditta appaltatrice, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non 

aver conferito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 

confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego. 

Art. 17 – Codice di comportamento 

Ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e 

dell'art. 2 del Codice di comportamento del Comune di Marcon, adottato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 30.01.2014, l'appaltatore e, 

per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si 

impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di 
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condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili, codici che pur 

non venendo materialmente allegati al presente contratto ne costituiscono 

parte integrante, consultabili sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 

Amministrazione trasparente – Disposizioni Generali – Atti Generali. 

Il Comune, verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto all’impresa 

appaltatrice il fatto, assegnandogli un termine non superiore a dieci giorni per 

la presentazione di eventuali giustificazioni. Ove queste non fossero presenta-

te o risultassero non accoglibili, si procederà alla risoluzione del presente 

contratto, salvo il risarcimento dei danni. 

Art. 18 – Rinvio 

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento al D.Lgs. 

18 aprile 2016 n. 50, e s.m.i., al D.P.R. 5.10.2010, n. 207, per le parti ancora 

in vigore, ed a tutte le altre norme vigenti e disposizioni in vigore, relative 

alle opere pubbliche. 

Art. 19 – Oneri fiscali e spese contrattuali 

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto, nessuna eccettuata 

od esclusa, nonché le spese di bollo, di copia, di registrazione ed i diritti di 

Segreteria, sono a completo carico dell'impresa appaltatrice anche laddove 

risultasse un ammontare maggiore a seguito di accertamento da parte degli 

uffici dell'Agenzia delle Entrate. 

Si dà atto che l'imposta di bollo è assolta con le modalità telematiche, ai sensi 

del D.M. 22 febbraio 2007, mediante Modello Unico Informatico (M.U.I.) 

per euro ………..., in modo virtuale. 

Ai fini della Registrazione telematica il presente atto è soggetto alla tassa 

fissa di euro 200,00, trattandosi di prestazioni soggette all’imposta sul valore 
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aggiunto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 131/1986. 

Art. 20 – Trattamento dati personali 

Le parti, ai sensi del D.Lgs. 10 agosto 2018 n. 101, prestano espresso 

consenso al trattamento dei propri dati in relazione agli adempimenti relativi 

al presente atto, nonché alla comunicazione dei dati medesimi nei casi e con 

le modalità previste dalla legislazione vigente. Ai sensi del D.Lgs. 

n. 101/2018 e del Regolamento UE 679/2016 - General Data Protection 

Regulation - il Comune informa l'impresa appaltatrice di essere “titolare” del 

trattamento dei dati raccolti e che, relativamente agli adempimenti inerenti al 

presente contratto, “responsabile” del suddetto trattamento è il dirigente del 

servizio interessato. 

Il Comune di Marcon nomina l'impresa appaltatrice, che con la sottoscrizione 

del presente atto accetta, Responsabile esterno del trattamento dei dati 

personali. 

E richiesto io, Segretario, ho ricevuto quest'atto, redatto da persona di mia 

fiducia mediante strumenti informatici su ……… (……………) pagine a 

video, comprese le firme, dandone lettura alle parti, le quali l'hanno 

dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà, per cui a conferma lo 

sottoscrivono in mia presenza mediante l'apposizione della firma digitale ai 

sensi dell'art. 21 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 del C.A.D., verificata a mia 

cura ai sensi dell'art. 14 del D.P.C.M. 22 febbraio 2013. 

In presenza delle parti io Segretario Comunale ufficiale rogante ho firmato il 

presente documento informatico in formato pdf con firma digitale. 

Il Comune – ………………………:    firma digitale 

La ditta appaltatrice – sig. ………………:   firma digitale 
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Il Segretario Comunale – ………………………:   firma digitale 


